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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 31 marzo 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.

RELAZIONI ALL’ASSEMBLEA

Martedì 31 marzo 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che, per il gruppo Lega Nord e
Autonomie, è entrato a far parte della I
Commissione il deputato Giancarlo Gior-
getti e che il deputato Cristian Invernizzi
ricoprirà l’incarico di capogruppo. Comu-
nica, inoltre, che il deputato Matteo Bra-
gantini ha aderito al gruppo Misto.

Su tutti gli aspetti relativi al fenomeno della decre-

tazione d’urgenza.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 1, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 marzo 2015.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 31 marzo 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO.

La seduta comincia alle 14.20.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui casi di morte e di gravi malattie che

hanno colpito il personale italiano impiegato in

missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei

siti di deposito di munizioni, in relazione all’espo-

sizione a particolari fattori chimici, tossici e radio-

logici dal possibile effetto patogeno e da sommini-

strazione di vaccini, con particolare attenzione agli

effetti dell’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito

e della dispersione nell’ambiente di nanoparticelle di

minerali pesanti prodotte dalle esplosioni di mate-

riale bellico e a eventuali interazioni.

Testo unificato Doc. XXII, n. 9 Duranti e Doc. XXII,

n. 39 Lorefice.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Celeste COSTANTINO (SEL), relatrice,
ricorda che il testo unificato delle proposte
in esame prevede l’istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta mono-
camerale sui casi di morte e gravi malattie
che hanno colpito il personale italiano
impiegato nelle missioni militari all’estero,
nei poligoni di tiro e nei siti di deposito di
munizioni, in relazione all’esposizione a

particolari fattori chimici, tossici e radio-
logici dal possibile effetto patogeno, con
particolare attenzione agli effetti dell’uti-
lizzo di proiettili all’uranio impoverito e
della dispersione nell’ambiente di nano-
particelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a
eventuali interazioni.

In particolare, rileva che la Commis-
sione ha il compito di indagare: sui casi di
morte e di gravi malattie che hanno col-
pito il personale italiano impiegato nelle
missioni militari all’estero, nei poligoni di
tiro e nei siti in cui sono depositati mu-
nizionamenti, anche sulla base dei dati
epidemiologici disponibili riferiti alle po-
polazioni civili nelle zone di conflitto e
nelle zone adiacenti alle basi militari nel
territorio nazionale in relazione all’espo-
sizione a particolari fattori chimici, tossici
o radiologici dal possibile effetto patogeno,
con particolare attenzione agli effetti del-
l’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito
e della dispersione nell’ambiente di nano
particelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a
eventuali interazioni; sulle condizioni am-
bientali dei diversi contesti operativi al
fine di valutare le misure adottate per la
selezione delle migliori forme di sistema-
zione logistica e dei più appropriati equi-
paggiamenti di protezione individuali per
le truppe impiegate; sull’adeguatezza della
raccolta e dell’analisi epidemiologiche dei
dati sanitari relativi al personale militare
e civile, sia di quello operante nei poligoni
di tiro e nelle basi militari nel territorio
nazionale, sia di quello inviato nelle mis-
sioni all’estero; sulle componenti dei vac-
cini somministrati al personale militare,
indipendentemente dal successivo impiego
del medesimo personale; sulle modalità
della somministrazione dei vaccini al per-
sonale militare, nonché sul monitoraggio
delle condizioni immunitarie dei soggetti
osservati, tenendo conto in particolare dei
risultati del progetto SIGNUM (Studio sul-
l’impatto genotossico nelle unità militari);
sui rischi associati alla presenza di gas
radon e di materiali contenenti amianto
negli ambienti in cui il personale militare
è chiamato a prestare servizio; g) sull’ade-
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guatezza degli istituti di indennizzo, di
natura previdenziale o di sostegno al red-
dito, previsti dall’ordinamento in favore
dei soggetti colpiti da patologie correlate
alle situazioni di possibile rischio illu-
strate.

Fa presente che la Commissione incen-
trerà, in particolare, la sua attività a
partire dalle conclusioni contenute nelle
relazioni finali della Commissione di in-
chiesta istituita con deliberazione del Se-
nato della Repubblica 11 ottobre 2006,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 247
del 23 ottobre 2006, e della Commissione
d’inchiesta istituita con deliberazione del
Senato della Repubblica del 16 marzo
2010, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 65 del 19 marzo 2010, promuovendo
contestualmente l’attuazione delle propo-
ste in esse contenute. Il passo in avanti
rispetto al buon lavoro delle Commissioni
precedenti attiene sia all’attenzione che
viene posta rispetto a tutto il personale
impiegato (civile e militare) sia alla totalità
delle missioni all’estero (in passato si par-
lava esclusivamente di « missioni di pace »)
e ai poligoni di tiro presenti sul territorio.
Peraltro, la pericolosità viene individuata
non solo in riferimento all’uranio impo-
verito, ma anche a tutte le nanoparticelle
derivanti dall’esplosione o dalla lavora-
zione dei vari materiali bellici.

L’articolo 2 definisce la composizione
della Commissione monocamerale che
consta di venti deputati – nominati dal
Presidente della Camera garantendo che
sia rispettata la proporzione dei vari
gruppi come prescritto dall’articolo 82,
secondo comma, della Costituzione – non-
ché i criteri di composizione ed elezione
dell’ufficio di presidenza.

L’articolo 3 estende alla Commissione
gli stessi poteri e le stesse limitazioni
dell’autorità giudiziaria, in linea con
quanto previsto dall’articolo 82, secondo
comma, della Costituzione.

Il medesimo articolo 3 stabilisce che
per il segreto d’ufficio, professionale e
bancario si applicano le norme vigenti in
materia e che per il segreto di Stato si
applica quanto previsto dalla legge 3 ago-
sto 2007, n. 124. È altresì disposto l’ob-

bligo del segreto per i componenti della
Commissione, il personale addetto alla
stessa e ogni altra persona che collabora
con la Commissione.

All’articolo 4 si prevede la durata della
Commissione, stabilita in ventiquattro
mesi dalla sua costituzione.

L’articolo 5 prevede un regolamento
interno per il funzionamento della Com-
missione e stabilisce che la stessa possa
avvalersi dell’opera di agenti e ufficiali di
polizia giudiziaria e delle collaborazioni
che ritiene necessarie (fermo restando il
numero massimo delle stesse stabilito nel
regolamento interno di cui al medesimo
articolo), in particolare di esperti nelle
materie di interesse dell’inchiesta.

L’articolo 6 prevede le spese per il
funzionamento della Commissione, poste a
carico del bilancio interno della Camera
dei deputati, stabilite nella cifra massima
di 100.000 euro per ognuno degli anni
2015 e 2016.

Evidenzia, infine, che le proposte in
esame trovano il loro fondamento nell’ar-
ticolo 82 della Costituzione, in base al
quale ciascuna Camera può disporre in-
chieste su materie di pubblico interesse.
L’inchiesta può quindi essere deliberata da
una sola Camera, con atto non legislativo.

Alla luce delle considerazioni svolte,
propone di esprimere parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 31 marzo 2015. — Presidenza
della vicepresidente Roberta AGOSTINI. –
Interviene il viceministro dell’interno, Fi-
lippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.30.

5-02597 Spessotto: Sull’applicazione dell’articolo 26
della direttiva CE 2002/22/CE in materia di numero

unico delle emergenze.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-

Martedì 31 marzo 2015 — 7 — Commissione I



mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
evidenziando, in particolare, il fatto che il
sistema del numero unico delle emergenze
è in fase di implementazione, e auspi-
cando, pertanto, che esso venga reso al più
presto disponibile ai cittadini sull’intero
territorio nazionale.

Arianna SPESSOTTO (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta, rilevando al riguardo come, a tre-
dici anni dalla emanazione della direttiva
comunitaria in materia di numero unico
delle emergenze, mentre gli altri Stati
dell’Unione europea hanno adottato le op-
portune misure di attuazione, in Italia è
ancora in corso una fase di sperimenta-
zione, peraltro limitata alla regione Lom-
bardia. Ricorda, in proposito, che sul
punto si era aperta una procedura di
infrazione e che, dunque, la sperimenta-
zione è stata successivamente avviata al
fine di evitare l’irrogazione di una san-
zione ai danni del nostro Paese.

Per quanto concerne specificamente
l’attuazione del numero unico delle emer-
genze, ritiene che l’istituzione di un’unica
centrale su tutto il territorio nazionale
costituisca la scelta organizzativa più ef-
ficiente ed efficace, anche sotto il profilo
del risparmio della spesa pubblica, rispetto
all’ipotesi di attivazione del modello dei
call center a livello regionale.

Evidenzia, in particolare, come la so-
luzione adottata dall’Italia, limitatamente
alla regione Lombardia, comporti un costo
pari a quasi 10 milioni di euro l’anno.

Ritiene, inoltre, che il Governo debba
compiere uno sforzo sul versante della
comunicazione, poiché solo una percen-
tuale esigua di italiani, come risulta dagli
ultimi sondaggi effettuati in materia, sa-
rebbe a conoscenza della possibilità di
utilizzare il numero unico delle emer-
genze.

5-02650 L’Abbate: Sulla sicurezza del territorio del
comune di Conversano.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), replicando,
osserva che la risposta fornita dal vicemi-
nistro ricalca nella sostanza quella fornita
dal medesimo rappresentante del Governo
l’11 febbraio 2014 a una sua precedente
interrogazione. Sottolinea che nel periodo
intercorso tra quella risposta e l’interro-
gazione oggi in esame, che è del 16 aprile
2014, si sono susseguiti numerosi altri
episodi criminosi.

Si augura che nei prossimi mesi non
accada la stessa cosa e, nel caso, di non
dover sentire dal rappresentante del Go-
verno che la situazione è sotto controllo.
Elogia l’operato delle Forze dell’ordine che
fronteggiano una situazione di estrema
gravità con un numero di unità che, se pur
congruo rispetto all’estensione del territo-
rio, è a suo avviso insufficiente.

Ritiene che il fatto peggiore che possa
accadere è che il dilagare di eventi crimi-
nosi abbia termine solo perché le due
organizzazioni criminali che si fronteg-
giano raggiungano un accordo tra di loro.

5-04568 Pili: Sull’esecuzione dello sfratto di

un’azienda agricola di Arborea.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mauro PILI (Misto), replicando, si di-
chiara totalmente insoddisfatto. Osserva,
infatti, che a tutte e tre le sue domande il
rappresentante del Governo non ha for-
nito alcuna risposta. Trova estremamente
grave che il Governo si sia limitato ad
avallare nella sua risposta la versione del
prefetto di Oristano.

Evidenzia come dalle immagini si di-
mostri l’impiego abnorme di uomini e
mezzi per effettuare uno sfratto nei con-
fronti di due pensionati. Stigmatizza inol-
tre il comportamento arrogante tenuto
nell’occasione dal Questore. Si chiede al-
tresì a quanto assommi il costo delle forze
impiegate e quanto costerà se lo stesso
atteggiamento sarà tenuto anche nei con-
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fronti delle 700 aziende agricole che do-
vrebbero essere messe all’asta nei prossimi
mesi.

Rileva come l’operato della prefettura
abbia favorito nel caso in questione un
episodio di speculazione, dato che la stessa

azienda, venduta a una cifra, è stata
rivenduta nei giorni scorsi a una cifra
superiore a più del doppio.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui casi di
morte e di gravi malattie che hanno colpito il personale italiano
impiegato in missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti
di deposito di munizioni, in relazione all’esposizione a particolari
fattori chimici, tossici e radiologici dal possibile effetto patogeno e da
somministrazione di vaccini, con particolare attenzione agli effetti
dell’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della dispersione
nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte dalle
esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni (Testo unificato

Doc. XXII, n. 9 Duranti e Doc. XXII, n. 39 Lorefice).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo unificato Doc.
XXII, n. 9 Duranti e abbinati, recante
« Istituzione di una Commissione parla-
mentare d’inchiesta sui casi di morte e di
gravi malattie che hanno colpito il perso-
nale italiano impiegato in missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di
deposito di munizioni, in relazione al-
l’esposizione a particolari fattori chimici,
tossici e radiologici dal possibile effetto
patogeno e da somministrazione di vaccini,
con particolare attenzione agli effetti del-
l’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito
e della dispersione nell’ambiente di nano

particelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a
eventuali interazioni », come risultante da-
gli emendamenti approvati dalla Commis-
sione di merito;

ricordato che l’articolo 82 della Co-
stituzione prevede che ciascuna Camera
possa disporre inchieste su materie di
pubblico interesse;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-02597 Spessotto: Sull’applicazione dell’articolo 26 della direttiva
CE 2002/22/CE in materia di numero unico delle emergenze.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
gli onorevoli Spessotto e Frusone chiedono
al Governo l’adozione delle iniziative ne-
cessarie a dare piena e tempestiva appli-
cazione su tutto il territorio nazionale alla
direttiva europea sul numero unico delle
emergenze 112.

Rappresento che l’Italia, caratterizzata
da una complessa e particolare architet-
tura istituzionale delle autorità preposte
alle numerazioni di emergenza, ha avviato
nel tempo diverse progettualità, in linea
con le direttive e le norme europee, il cui
stato di avanzamento passo a illustrare
brevemente.

Nella provincia di Salerno è attivo, dal
2008, un modello sperimentale basato sul-
l’afflusso delle chiamate rivolte al 112 e
113 a una centrale telefonica, che prov-
vede a ripartirle automaticamente tra la
Polizia di Stato e l’Arma dei Carabinieri in
base alla prossimità e, comunque, al 50
per cento.

Sul resto del territorio nazionale è in
atto la cosiddetta « Soluzione ponte », ge-
stita dai Carabinieri, che prevede la pos-
sibilità di richiedere l’assistenza medica o
l’intervento di soccorso tecnico urgente dei
Vigili del Fuoco ovvero di segnalare le
emergenze inerenti all’ordine e alla sicu-
rezza pubblica, mediante la numerazione
del 112.

Con tale sistema, le centrali operative
dell’Arma sono in grado di localizzare e
identificare il chiamante, di interloquire in
multilingue e di trasferire la chiamata ad
una amministrazione diversa, a seconda
delle necessità. Tale soluzione ha consen-

tito di tamponare la procedura d’infra-
zione avviata nel 2006 dalla Commissione
europea per ritardi nell’attuazione delle
direttive europee in materia.

Un’estensione del modello sperimentale
adottato a Salerno si è realizzata con il
progetto « Numero unico europeo – NUE
2009 integrato », nel cui ambito la Polizia
di Stato e l’Arma dei Carabinieri hanno
proceduto alla digitalizzazione e alla pre-
disposizione tecnologica delle centrali e
sale operative in 43 province.

Il progetto, che individua come punto
di risposta di 1o livello proprio la Polizia
di Stato e l’Arma dei Carabinieri, consente
la localizzazione e l’identificazione del
chiamante e il trasferimento della chia-
mata al 115 e al 118. L’iniziativa, avviata
nel luglio 2014 nelle province di Biella e
Rimini e proseguita nel dicembre 2014 in
quella di Brindisi, sarà estesa gradual-
mente alle altre 40 province individuate.

Un ulteriore progetto in itinere è co-
stituito dal cosiddetto modello « Call Cen-
ter Laico » operativo in provincia di Mi-
lano e in altre cinque province della
Lombardia.

In questo modello, il punto di risposta
di 1o livello è presidiato da operatori non
appartenenti alle Forze di polizia ma,
appunto, « laici » e gestiti dalla regione che
li seleziona in base a specifici requisiti di
professionalità. Questi ultimi, che nel-
l’esercizio delle loro funzioni sono « inca-
ricati di pubblico servizio », hanno il com-
pito di verificare la richiesta del cittadino
e inoltrare immediatamente la chiamata,
corredata di una scheda-contatto conte-
nente le prime informazioni assunte, al

Martedì 31 marzo 2015 — 11 — Commissione I



punto di risposta di 2o livello costituito
dall’amministrazione competente alla trat-
tazione dell’evento.

La sperimentazione del modello laico
ha prodotto risultati positivi sia in termini
di efficacia della gestione delle chiamate
sia per la celerità nella trattazione degli
eventi.

La Commissione consultiva intermini-
steriale, della quale il Ministro dell’interno
si avvale, ai sensi del decreto legislativo
n. 259 del 2003, per esercitare, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
i poteri di indirizzo e coordinamento per
la realizzazione del Numero unico euro-
peo 112, ha svolto di recente un’analisi
ricognitiva dello stato di attuazione delle
varie progettualità in corso di realizza-
zione, ai fini della successiva valutazione
del modello da adottare sul territorio
nazionale.

Tale organo ha elaborato un docu-
mento condiviso fra tutte le Amministra-
zioni statali coinvolte e la Conferenza
Stato-regioni, che individua quale modello

ottimale quello del « Call Center Laico »,
alla cui adozione – peraltro – alcune
regioni hanno già manifestato interesse.
Mi riferisco al Lazio, alla Sicilia, al Friuli
Venezia Giulia, alla Valle d’Aosta e alla
provincia autonoma di Trento.

Anche la realizzazione del progetto
NUE 2009 integrato è ritenuta comunque
un presupposto tecnologico necessario, in-
dipendentemente dal modello che verrà
selezionato per la gestione delle chiamate
di emergenza.

Concludo, rappresentando che la legge
di stabilità 2015 ha destinato, per il trien-
nio 2015-2017, ulteriori risorse finanziarie
all’attuazione su tutto il territorio nazio-
nale della direttiva europea sul numero
unico delle emergenze 112. Ciò consentirà
l’implementazione del sistema, auspicabil-
mente attraverso il coinvolgimento orga-
nizzativo e finanziario delle regioni, che
costituiscono il riferimento più diretto e
immediato per le competenze in materia
sanitaria.
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ALLEGATO 3

5-02650 L’Abbate: Sulla sicurezza del territorio
del comune di Conversano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole L’Abbate, unitamente ad altri
deputati, pone all’attenzione del Ministro
dell’interno la recrudescenza dei fenomeni
di criminalità nella città di Conversano,
chiedendo adeguate misure volte a garan-
tire la sicurezza pubblica e un rafforza-
mento della presenza delle forze dell’or-
dine sul territorio.

Effettivamente, nel 2013 e nel primo
semestre del 2014, nel territorio di quel
comune si erano registrati reiterati atten-
tati incendiari, sparatorie in strada e atti
intimidatori, molti dei quali inquadrabili
come azioni dimostrative nell’ambito dello
scontro tra consorterie malavitose locali.
Tali episodi, unitamente all’incremento di
alcune tipologie di reati contro il patri-
monio, avevano suscitato una certa preoc-
cupazione nell’opinione pubblica e nelle
stesse forze politiche locali che, in più
occasioni, avevano discusso del problema
in seno al consiglio comunale.

Sul tema lo stesso onorevole L’Abbate
aveva rivolto al Ministro dell’interno una
prima interrogazione alla quale ho rispo-
sto in questa Commissione nel febbraio
dello scorso anno.

In questo contesto, nel marzo dello
scorso anno il prefetto di Bari aveva
incontrato esponenti politici dell’Ammini-
strazione locale, rappresentanti delle ca-
tegorie produttive e della società civile, per
ascoltare la voce di tutte le componenti
della vita cittadina in ordine alle proble-
matiche espresse da quel territorio, al fine
di individuare soluzioni efficaci attraverso

un’azione improntata alla collaborazione
comune.

Tuttavia, i report delle autorità di pub-
blica sicurezza della provincia di Bari
delineano uno scenario in evoluzione po-
sitiva. Viene rappresentato che, alla luce
delle dinamiche criminose recenti, la si-
tuazione della sicurezza pubblica a Con-
versano, sebbene vi siano segnali che ri-
chiedono un costante monitoraggio delle
Forze di polizia, registra a partire dal
secondo semestre del 2014 una notevole
riduzione dei delitti ad alto impatto me-
diatico che avevano caratterizzato i pe-
riodi temporali precedenti.

Il miglioramento della situazione com-
plessiva appare confermato dai dati stati-
stici più recenti. Se, infatti, la delittuosità
generale a Conversano in tutto l’anno 2013
aveva fatto registrare un aumento del 4,3
per cento nel confronto con il 2012, con
significativi incrementi delle rapine, dei
danneggiamenti e degli incendi, il raf-
fronto dei dati dei primi dieci mesi del
2014 rispetto al corrispondente periodo
dell’anno precedente, evidenzia una ridu-
zione della delittuosità del 3 per cento, che
addirittura sfiora il 50 per cento per le
rapine, gli incendi e i danneggiamenti.
L’unico dato in controtendenza è quello
relativo ai furti in genere, che segnano un
incremento complessivo del 3 per cento.

La positiva evoluzione della sicurezza
pubblica è connessa, secondo l’analisi delle
autorità provinciali di pubblica sicurezza,
all’arresto, effettuato nel maggio 2014 da
personale dell’Arma dei carabinieri, di
Nicola Antonio La Selva, ritenuto capo di
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uno dei due sodalizi criminali dominanti
in città.

Soggiungo che nei confronti dello stesso
La Selva è stata eseguita, lo scorso 10
febbraio, un’ulteriore ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere, nell’ambito di
un’operazione che ha portato all’adozione
di un analogo provvedimento restrittivo
nei confronti di altri 12 componenti del
suo clan.

Nonostante l’efficacia dell’azione di
prevenzione e contrasto della criminalità
condotta dalle Forze di polizia, e segna-
tamente dall’Arma dei carabinieri, a Con-
versano permane un quadro delinquen-
ziale di rilievo derivante dalla contrappo-
sizione tra i due sodalizi criminali che si
contendono il controllo dei traffici illeciti
nell’ambito cittadino, in particolare lo
spaccio di sostanze stupefacenti. Il primo
facente capo al citato Nicola Antonio La
Selva, il secondo guidato da Rocco Pana-
relli, attualmente detenuto presso la casa
circondariale di Brindisi per avere atten-
tato nell’agosto del 2013 alla vita del La
Selva.

Le azioni ritorsive poste in essere re-
ciprocamente dalle due consorterie al fine
di ottenere il predominio territoriale
hanno avuto ad oggetto quasi esclusiva-
mente personaggi appartenenti ai due
gruppi criminali. Sui singoli episodi delit-
tuosi l’Arma dei Carabinieri è impegnata
in una specifica attività investigativa volta
alla individuazione degli autori.

Il quadro degli interventi che ho ap-
pena delineato consente di asserire che, al
di là della percezione della cittadinanza, la
situazione della sicurezza pubblica a Con-
versano è continuamente monitorata e
sostanzialmente sotto controllo.

Quanto alla maggiore presenza delle
Forze dell’ordine richiesta dagli onorevoli
interroganti, informo che a Conversano vi
è una significativa presenza dell’Arma dei
carabinieri con un Comando stazione che
dispone di un organico di 15 militari, pari
a quello previsto.

Alle attività di prevenzione generale e
di repressione dei reati l’Arma dei cara-
binieri concorre anche attraverso il Nucleo
operativo e radiomobile della Compagnia
di Monopoli e, all’occorrenza, attraverso
un contingente della Compagnia intervento
operativo dell’11o Battaglione Carabinieri
Puglia.

Aggiungo che la questura di Bari, pur
non disponendo a Conversano di un pro-
prio presidio fisso, mantiene sempre alta
l’attenzione nei confronti del comprenso-
rio in cui è inserita la cittadina, sia sotto
il profilo dell’attività di prevenzione attra-
verso servizi straordinari di controllo del
territorio disposti periodicamente, sia sul
versante della repressione e del contrasto
delle varie fenomenologie criminose, con
particolare riguardo a quelle legate alla
criminalità organizzata ed allo spaccio
degli stupefacenti.

Infine, con riferimento all’Amministra-
zione comunale, gli onorevoli interroganti
chiedono se vi sia l’intenzione di accertare
eventuali infiltrazioni criminali attraverso
una commissione di accesso.

Voglio assicurare che la situazione degli
enti locali è costantemente seguita dalla
prefettura che, ricorrendo le condizioni di
legge e nell’ambito dei poteri dalla mede-
sima conferiti, valuta e adotta, caso per
caso, ogni iniziativa utile ad intercettare e
reprimere eventuali fenomeni di infiltra-
zione o condizionamenti malavitosi.
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ALLEGATO 4

5-04568 Pili: Sull’esecuzione dello sfratto di un’azienda agricola
di Arborea.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’interrogazione dell’onorevole Pili è incen-
trata sull’operazione di rilascio forzoso di
un immobile adibito ad azienda agricola di
proprietà del signor Giovanni Spanu, av-
venuta lo scorso 22 gennaio nel comune di
Arborea su incarico del giudice dell’ese-
cuzione del tribunale di Oristano.

L’operazione è stata l’atto conclusivo di
una procedura esecutiva lunga e trava-
gliata che merita di essere ripercorsa negli
aspetti salienti, anche perché solo così si
comprende come lo sgombero sia stato
l’extrema ratio susseguente all’effettua-
zione senza esito di ogni utile tentativo di
addivenire a una composizione bonaria
della vicenda.

Questa ha avuto inizio con la vendita
all’asta giudiziaria della predetta azienda,
avvenuta nel novembre 2011, e il succes-
sivo trasferimento di proprietà all’impren-
ditore aggiudicatario della gara, disposto
dal tribunale di Oristano nell’aprile 2012.

Fin dai primi mesi dell’anno 2013, il
nuovo proprietario ha inutilmente cercato
di prendere possesso dell’azienda, in
quanto la famiglia Spanu, in più occasioni,
si è opposta all’esecuzione immobiliare.

Nel mese di marzo 2014, il signor
Spanu ha avanzato un’istanza di sospen-
sione del provvedimento giudiziario moti-
vata dall’intenzione di riacquistare il bene
conteso con l’accensione di un mutuo e di
un’apertura di credito sulla base di una
trattativa avviata – con l’interessamento
del comune di Arborea – con l’istituto
CreditAgrItalia tramite la Banca di Arbo-
rea.

L’iniziativa è stata favorevolmente con-
siderata dal giudice dell’esecuzione del
tribunale di Oristano, che ha deciso di
soprassedere all’esecuzione dello sfratto
già programmato per lo stesso mese di
marzo.

In assenza di riscontri da parte del
signor Spanu, il giudice dell’esecuzione,
nel successivo mese di maggio, ha disposto
di dare corso allo sgombero che, tuttavia,
l’ufficiale giudiziario non ha potuto ese-
guire per l’opposizione sia dei componenti
della famiglia Spanu, che avevano minac-
ciato atti autolesionistici, sia di un presidio
permanente, creatosi fin dal mese di
marzo presso i terreni dell’azienda agri-
cola, di circa trenta persone appartenenti
a diverse aree dell’indipendentismo sardo
e del movimento 9 dicembre.

Il 20 maggio, su istanza del legale del
signor Spanu, si è tenuta presso la pre-
fettura di Oristano una riunione per ve-
rificare la praticabilità delle ipotesi di
soluzione del contenzioso in atto. L’incon-
tro, a cui hanno partecipato il presidente
della provincia, il sindaco di Arborea, i
legali delle parti in causa, i rappresentanti
della Banca di Arborea, di « Agrifidi »
Sardegna e di « Sardafidi » Sardegna, non
ha consentito di pervenire agli esiti auspi-
cati, a fronte della acclarata impossibilità
di erogare il credito richiesto dal signor
Spanu per l’insussistenza dei requisiti ne-
cessari. Nella circostanza, è stata altresì
presa in considerazione l’istanza del legale
del signor Spanu di sottoporre l’argomento
all’attenzione della regione Sardegna, nel-
l’intento di pervenire possibilmente ad una
positiva risoluzione dello stesso.
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Il Prefetto ha quindi inoltrato due let-
tere al presidente della regione Sardegna.

Con la prima, si portava all’attenzione
il caso del signor Spanu e le più generali
implicazioni ad esso sottese, allo scopo di
ricercare un impegno sinergico per favo-
rirne la soluzione. Con la seconda, risa-
lente al luglio 2014, il prefetto rappresen-
tava che i due mesi di sospensione del-
l’esecuzione dello sfratto, accordati nella
riunione del 20 maggio, erano prossimi
alla scadenza e che l’ufficiale giudiziario
aveva comunicato di dover dare corso
all’attività esecutiva.

Nel successivo mese di agosto, su ri-
chiesta del legale del signor Spanu, il
giudice dell’esecuzione ha concesso un’ul-
teriore proroga di un mese, al fine di
consentire all’esecutato di intraprendere
un ulteriore tentativo di finanziamento
finalizzato al riscatto dell’azienda.

Considerato che i vari tentativi di so-
luzione bonaria della vertenza non ave-
vano portato a risultati favorevoli, su ul-
teriore ordine di rilascio forzoso del giu-
dice dell’esecuzione, il 15 novembre 2014
è stato tentato lo sgombero dell’azienda
agricola, con l’ausilio della forza pubblica.

A causa di una acclarata fuga di noti-
zie, gli appartenenti ai predetti comitati e
movimenti antisfratto hanno riattivato il
presidio, compromettendo l’esito dell’atti-
vità.

Tale situazione ha indotto il giudice
dell’esecuzione immobiliare ad integrare il
precedente ordine di rilascio forzoso, di-
sponendo che, sotto il coordinamento della
questura, dovessero essere messi in campo
tutti i mezzi ed il personale di polizia
necessari a vincere eventuali resistenze,
impedendo l’affollamento di soggetti terzi
nei pressi dell’immobile ed eseguendo lo
sgombero dopo aver eventualmente peri-
metrato l’area in modo da isolarla dall’ac-
cesso di soggetti estranei.

Lo scorso 22 gennaio lo sgombero è
stato finalmente eseguito.

Informo che nei giorni precedenti, la
famiglia Spanu era stata ripetutamente ma
inutilmente sensibilizzata dalle Forze di
Polizia affinché abbandonasse spontanea-
mente l’immobile, mentre sul posto sta-

zionava un presidio di una cinquantina di
persone, appartenenti a comitati anti-
sfratto, antiEquitalia e a movimenti indi-
pendentisti con l’intento di ostacolare
l’esecuzione dell’operazione.

In considerazione di quanto detto, si è
reso necessario prevedere, a supporto del-
l’ufficiale giudiziario, un adeguato presidio
delle Forze di Polizia, unitamente alla
collaborazione dei Vigili del fuoco e di
personale medico della ASL, onde evitare
qualunque pregiudizio per l’incolumità
delle persone.

Durante l’esecuzione dello sgombero, i
componenti della famiglia Spanu si sono
asserragliati all’interno dell’abitazione e
hanno minacciato di effettuare azioni
eclatanti, asserendo di aver cosparso la
casa di benzina e di voler fare esplodere
delle bombole di gas.

La lunga mediazione operata dalle
Forze di Polizia ha consentito di acquisire
la collaborazione di due figli del signor
Spanu, che hanno fornito informazioni
indispensabili circa la dislocazione dei
componenti della famiglia nell’abitazione,
nonché sulla presenza, all’interno, di un
appartenente al movimento antiEquitalia
che si era incatenato a due bombole di
gas, con l’intento di far esplodere l’abita-
zione.

L’operazione è stata al fine portata a
termine, salvaguardando l’incolumità delle
persone, nonostante l’azione di ostacolo e
di resistenza posta in essere dai compo-
nenti del succitato presidio permanente
per tutta la durata dell’operazione mede-
sima. Nel contempo sono state realizzate
le attività di bonifica sia dell’abitazione sia
delle aree adiacenti, in modo da eliminare
ogni possibile innesco di incendio all’adia-
cente pineta.

La famiglia Spanu è stata precauzio-
nalmente sottoposta a visita medica da
parte di personale del 118 e quindi allog-
giata presso una struttura alberghiera di
Arborea, a cura di quel comune.

La vicenda ha determinato l’arresto per
tentata strage della persona che aveva
minacciato di far esplodere le bombole di
gas, la quale è stata processata con rito
direttissimo e condannata a 18 mesi di
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reclusione con la concessione della sospen-
sione condizionale della pena. Cinque
componenti della famiglia Spanu, invece,
sono stati denunciati in stato di libertà per
il reato, in concorso fra loro, di resistenza
aggravata a pubblico ufficiale.

Inoltre, grazie all’esame del materiale
video e fotografico acquisito agli atti delle
indagini, è stato possibile denunciare ul-
teriori cinque persone componenti del
« presidio permanente » per i reati di re-
sistenza e minaccia a pubblico ufficiale.

Questi i fatti.
I quali testimoniano, a parere di questa

Amministrazione, della notevole atten-
zione e cautela con cui le istituzioni coin-
volte nello sgombero hanno seguito la
vicenda.

L’affermazione del principio di legalità
richiede sempre equilibrio e, se del caso,
anche fermezza.

Ritengo che nel caso di specie non
siano mancati né l’uno né l’altra.

Le valutazioni compiute in via preven-
tiva dall’autorità di pubblica sicurezza
circa le possibili turbative dell’ordine pub-
blico si sono rivelate appropriate e hanno
consentito di mettere in campo un dispo-
sitivo di sicurezza proporzionato alle esi-
genze del servizio.

Inoltre, è un fatto – riconosciuto anche
dall’onorevole interrogante – che il con-
tingente delle Forze di polizia impegnato
materialmente nello sgombero abbia ope-
rato con buon senso e nel rispetto delle
regole di ingaggio stabilite per la gestione
di situazioni del genere.
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